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LIBERIAMO L'ARIA 2016/2017

Scheda tecnica sul Piano Aria Integrato Regionale-PAIR2020

Migliorare il presente proteggendo il futuro è l'obiettivo principale del Piano Aria Integrato regionale-PAIR 2020 che da quest'anno coinvolgerà per la prima volta anche 11 Comuni dell'agglomerato di Bologna (Argelato, Calderara di Reno, Casalecchio di Reno, Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo dell’Emilia, Ozzano dell'Emilia, Pianoro, San Lazzaro di Savena, Sasso Marconi, Zola Predosa) oltre a Bologna e Imola già interessate dalle limitazioni dal 2015 (65% della popolazione totale della provincia, 24% del territorio provinciale).

Gli effetti negativi dell’inquinamento atmosferico sulla salute umana sono ormai noti: l’esposizione all’inquinamento comporta infatti danni al sistema cardiovascolare e respiratorio.

L’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) ritiene che le polveri ﬁni siano tra le cause dirette del tumore al polmone, ed è quindi fondamentale e prioritario eliminarle dall’aria che respiriamo.

Gli effetti sanitari dell’inquinamento atmosferico hanno anche importanti ripercussioni economiche, principalmente dovute al costo sociale della morbilità (deduzioni di reddito derivanti dalla malattia, costi delle cure mediche, costo dei ricoveri ospedalieri, ecc.) ed al costo sociale della mortalità.

Il PAIR nasce quindi dalla necessità di proteggere la salute dei cittadini e la qualità dell’ambiente in cui viviamo, facendo rientrare il livello delle sostanze inquinanti. 

Sono 90 le azioni individuate per ridurre l’inquinamento dell’aria, con le quali la Regione mette in campo le misure necessarie a rientrare nei valori limite fissati dall’Unione Europea da qui al 2020. Le misure intervengono su tutte le fonti di emissione dirette ed indirette di inquinanti, coinvolgendo cittadini e istituzioni, imprese e associazioni, e sono articolate in cinque ambiti di intervento principali: le città, la pianificazione e l’utilizzo del territorio, la mobilità, l’energia, le attività produttive e l’agricoltura.

Il Piano regionale, adottato a luglio 2014 dalla Regione Emilia-Romagna e in via di approvazione, è attualmente in salvaguardia quindi a tutti gli effetti vigente. 

Tra le misure connesse alla mobilità il PAIR prevede l'adozione di alcune regole di limitazione della circolazione a decorrere dal 1 ottobre 2016 nel territorio dei Comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti nonché nei Comuni appartenenti all’agglomerato di Bologna. Per la precisione le limitazioni verranno applicate dalle 8.30 alle 18.30, dal lunedì al venerdì e nelle domeniche ecologiche (prima domenica del mese, tranne quella di gennaio), dal 1 ottobre al 31 marzo, per alcune classi di veicoli benzina e diesel. 

Sono esclusi dalle limitazioni tutti i veicoli elettrici, ibridi, a metano e GPL, o con almeno 3 persone a bordo (car pooling) e i veicoli in deroga che verranno specificati nelle ordinanze dei singoli Comuni. Possono inoltre circolare i veicoli a benzina EURO2 e successivi e i diesel EURO 4 e successivi. Per quanto riguarda motocicli e ciclomotori, possono circolare quelli di classe EURO 1 e successivi.

In caso di superamento del valore limite giornaliero del PM10 per 7 giorni continuativi, si applica la limitazione della circolazione anche alla domenica successiva allo sforamento e le limitazioni interesseranno anche tutti i veicoli diesel EURO IV.

La Città metropolitana di Bologna si sta occupando insieme a Regione, Anci regionale, Arpae e Comuni, del coordinamento tecnico per l'applicazione del Piano a livello metropolitano con l'obiettivo di definire i criteri di individuazione delle aree interessate alle limitazioni, i percorsi di accesso a parcheggi e stazioni SFM e di uniformare ordinanze comunali, cartellonistica e comunicazione, in modo da semplificare o omogeneizzare le regole, consentendone una più semplice comprensione per i cittadini. 

In accordo con tutti i soggetti coinvolti, la campagna di comunicazione metropolitana mantiene il claim “Liberiamo l'aria” della ormai nota campagna regionale, ne condivide gli strumenti (video, infografiche, sito) e  prevede inoltre la realizzazione di un sito internet dedicato che sarà on line da inizio settembre con mappa interattiva del territorio metropolitano interessato dalle limitazioni e tutte le informazioni utili per i cittadini. Sarà inoltre realizzato un pieghevole che riassume le principali informazioni (mappa, infografica dei veicoli che possono circolare, contatti …) e che prevede uno spazio personalizzabile a disposizione dei singoli Comuni.

Lo scenario di piano mostra che nel 2020 i valori limite per gli inquinanti atmosferici PM10, PM2.5 e NOx saranno rientrati nei limiti stabiliti dall’Unione Europea pressoché su tutto il territorio regionale. 

Si stima infatti che attraverso le azioni previste, nelle condizioni meteorologiche tipiche della pianura padana, la popolazione esposta a più di 35 superamenti l’anno di PM10 scenderebbe dal 64% al 1% e risiederebbe all’interno di aree critiche aventi una superficie complessiva pari a meno dell’1% del territorio regionale.

La riduzione delle emissioni ottenute con le azioni del PAIR corrisponde ad una variazione rispetto ai valori del 2010 delle emissioni dirette degli inquinanti e dei loro precursori, pari al 47% per il PM10, il 36% per gli ossidi di azoto NOx, il 27% rispettivamente di ammoniaca e composti organici volatili, 7% di anidride solforosa.

Il PAIR è il primo piano di livello regionale adottato in Emilia-Romagna per il risanamento della qualità dell’aria, che parte dall’esperienza sviluppata attraverso l’Accordo di Programma stipulato sin dal 2002 tra Regione, Province e Comuni per mettere a sistema, rafforzare ed ampliare le misure, con l’obiettivo di passare da un approccio di tipo emergenziale ad uno di tipo strutturale, strategico. 

L’insieme delle azioni attivate dal sistema Regione-Enti locali ha consentito infatti negli scorsi anni di ottenere risultati significativi, misurabili nel trend in diminuzione dei principali inquinanti, non sufficienti però a garantire il rispetto dei valori limite stabiliti dall’Unione Europea. Per intervenire con maggiore efficacia sui complessi processi che portano al superamento dei valori limite è necessario ricondurre la pianificazione alla scala territoriale più appropriata, quella regionale, fermo rimanendo il ruolo strategico svolto dagli enti locali nell’attuazione delle misure. All’interno di questa ottica si pongono anche le “Linee di indirizzo del PUMS metro bo” (Piano Urbano della Mobilità sostenibile del territorio metropolitano bolognese) che riprende gli obiettivi del PAIR nel medio termine, rafforzando le politiche e le azioni a favore di una mobilità più sostenibile mirata a migliorare non solo le condizioni di circolazione ma soprattutto l’ambente in cui ci si muove, migliorando la vivibilità dei cittadini.

